La Concettualizzazione del caso nella%
play therapy cognitivo-comportamentale

Suwsoanv M. Knell, Ph.D.
Meena Dasawrt, Ph.D.

Gli esempi clinici contenuti in questa presentazione sono tutti riservati e
non possono essere diffusi o inoltrati senza 'autorizzazione scritta
dell'autore. Informazioni di contatto per le richieste:
smkphd@gmail.com



COPYRIGHT

Materiale protetto da copyright del Centro di ricerca CBPT
© 2023 Centro di Ricerca CBPT
Tutti 1 diritti sono riservati. Riproduzione vietata




vior
08 Q/ 5,
Q °
@ . £+
o A
-+ ‘ =
£ =
0
9 s
s (] v

La concettualizzazione del
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ambientali
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Fattori individuall

e Eventi positivi e Sicuro e Facile
e negativi e Ansioso- o Difficile

e Livello di ambivalente e «Lento a
sviluppo del e Evitante riscaldarsi»
bambino

e Disorganizzato
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Fattori individuali

Sviluppo Credenze

« Pietre miliari dello organizzative
sviluppo significative

Abilita
cognitive

Livello di gioco

rappresentativo R
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